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te, che la Dea aveva accefa la prima al fuoco
del Monte Erna. v
Megara fu anticamente la Capitale d’un grande
Stato, ed & collocata venticinque leghe al Ponen-
te di drene verfo il Golfo di Engia , o fia Saros
ne. Era in que’ primi tempi fabbricata fopra due
piccoli Monti, fi ftendeva verfo Scirocco, e Mae-
firo quafi due leghe lungi dalle Spiaggie del Gol-
fo di Sarone. Prefentemente occupa uno folo di
que’ due Monti, che non & abitato fe non da po--
co numero di Criftiani, che albergano in poveri ,
e mefchini tugurj, li quali appena arrivanoaquat-
trocento . Conferva tuttavia il nome antico,
~Si chiama ora Caffré quella , che dagli Antichi
fu detta Delfo, fituata ne’ gradi trentotto , e mi-
nuti cinquanta in circa di Latitudine , e dieci le-
ghe al Settentrione lontana dal Golfo di Lepante ,
fopra un afpro Monte , che conduce alla Citta per
una fola ftrada lunga quanto & il cammino di
quafi tre ore, Giunto , che uno fia dentro in Cit
ta, puo dire di non effere " alla metd dell’altezza
del Monte Parnaffo, che le fta a canto. Fu anti-
camente grande , e famofa particolarmente per il
Tempio di Apolle , e della fua ofcura Caverna 5
dalla quale que’ Sacerdoti impoftori , feduti fopra
la cosi nomipata Tripode , diventavano gonfj di-
Eftro, e di furore Appollinco , gettavano la fpuma
dalle bocche profane , come fe foflero ftati offefli
da qualche Spirito immondo , ¢ pronunziavano le
rifpofte del falfo Oracolo.
Il Monte Parnaffo dedicato ad Apollo 5 e alle
Msfs, & chiamato da’ Latini Parnafus Biceps , ciod
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